
PER L'ATTIVAZIONE DELLE ZONE FRANCHE DEL PORTO DI TRIESTE 

L'ISTITUZIONE DELLA ZONA FRANCA URBANA DI TRIESTE 

LA TUTELA ED IL RILANCIO DELLE IMPRESE E DEI POSTI DI LAVORO DEI CITTADINI DI TRIESTE 
 

PETIZIONE POPOLARE 
 

NOI SOTTOSCRITTI CITTADINI DI TRIESTE 

CONSIDERATO CHE: 
 

Negli ultimi mesi Trieste è stata messa particolarmente a dura prova a causa della pandemia di COVID-19 e di conseguenza quasi tutti i 
settori delle attività economiche e produttive, di cui molti in crisi già prima dell'emergenza sanitaria, ora stenteranno a riprendersi ove addirittura i 
titolari non saranno costretti a serrare le proprie attività. 

Alla luce di questi fatti, i cittadini hanno ora il fondato timore di perdere il posto di lavoro, di vivere nel disagio economico e sociale e 
nell’incertezza per il proprio futuro. Per ogni cittadino che rimarrà senza occupazione corrisponderà una famiglia privata della fonte di sostentamento 
e conseguentemente sorgeranno preoccupanti ricadute esponenziali negative sull’economia già in fase di recessione. 

Considerato il Trattato di pace di Parigi del 10 febbraio 1947, entrato in vigore il 15 settembre 1947, eseguito con Decreto Legislativo del 
Capo Provvisorio dello Stato n.1430 del 28 novembre 1947 e ratificato con Legge n.3054 del 25 novembre 1952, in vigore e mai modificato. 

Preso atto che il nostro territorio possiede i requisiti di legge per essere amministrato in modo autonomo e che i cittadini hanno diritto 
di richiederlo, 

 CHIEDIAMO:  
 

Venga attivato nel minor tempo possibile il regime di Zona Franca all’interno del Porto internazionale di Trieste, così come già previsto 
dalle leggi in vigore (Allegato VIII al Trattato di Pace di Parigi del 1947), mai applicate dal Governo italiano per il nostro territorio (Zona A, area dell’ex 
provincia di Trieste). 

L'Istituzione della Zona Franca Urbana di Trieste (ZFU di Trieste) estesa a tutto suddetto territorio urbano di Trieste, che preveda 
l'abbassamento della pressione fiscale ed incentivi l’occupazione, considerando come da premessa, che il nostro territorio dovrebbe già essere per 
legge amministrato in modo autonomo. 

Che tutte le imprese ed i lavoratori autonomi, con sede nel territorio di Trieste alla data di inizio della dichiarazione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 il 09/03/2020, possano beneficiare di ulteriori sgravi fiscali oltre a quelli già in essere, in armonia con le leggi italiane ed 
internazionali in corso per il nostro territorio. 

Per tutti i lavoratori dipendenti, residenti nel territorio di Trieste alla data di inizio della dichiarazione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 il 09/03/2020, di beneficiare di ulteriori sgravi fiscali sui redditi da lavoro oltre a quelli spettanti per legge, così come previsto dallo status 
di Zona Franca. 

Che gli stessi sgravi fiscali siano concessi a tutte le imprese estere che intendano insediarsi nell'area della Zona Franca del Porto 
internazionale di Trieste e che assumono lavoratori dipendenti residenti nel territorio di Trieste alla data di inizio della dichiarazione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 il 09/03/2020. 

L'istituzione di uno speciale registro d'impresa, da adottare per l'applicazione delle succitate agevolazioni, sia per le imprese operanti 
all'interno del Porto internazionale di Trieste che per tutte le imprese del territorio. 

Che i proventi dei tributi versati dalle imprese e dai cittadini di Trieste vengano reinvestiti sul territorio e siano destinati a settori di 
pubblico interesse e a misure rivolte al miglioramento delle condizioni economiche e sociali della collettività, nonché ai predetti incentivi indirizzati 
all’occupazione ed alle attività produttive. 

 

La presente PETIZIONE POPOLARE verrà inviata dalla TRIEST NGO a: 

Presidente della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, al Commissario di Governo per il Territorio di Trieste, Governo italiano 

Sindaco di Trieste/Trst, Sindaco di Muggia/Milje, Sindaco di Duino Aurisina/Devin Nabrežina, Sindaco di Sgonico/Zgonik, Sindaco di 
Monrupino/Repentabor, Sindaco di San Dorligo della Valle/Dolina, 
OHCHR-Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Diritti Umani di Ginevra, ECOSOC-Consiglio Economico e Sociale delle Nazioni Unite 

 

E a qualsiasi altro destinatario competente per l'ottenimento di quanto richiesto nella presente petizione. 

 

Autorizzo la TRIEST NGO al trattamento dei miei dati personali presenti nella sottoscrizione della petizione, ai sensi del Decreto Legislativo 30 
giugno 2003, n. 196 e del GDPR (Regolamento UE 2016/679). 

RECAPITI E CONTATTI   Il Titolare del trattamento è TRIEST NGO. Info su www.triest-ngo.org  Le richieste vanno rivolte al Titolare del 
trattamento attraverso l’indirizzo petizione.triestngo@gmail.com 

 


